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Burocrazia 

Le novità del pacchetto semplificazione per le PMI 

Eventi 
La maestria artigianale in mostra al Centro Commerciale Tuscia 

E’  stato approvato in via 
definitiva il pacchetto di 

misure per la semplificazione burocrati-
ca degli adempimenti in materia di pre-
venzione incendi e tutela dell'ambiente 
a carico delle Pmi, per un risparmio 
annuo di circa 3,2mld che interessa 
2milioni di piccole e medie imprese 
italiane. Due i regolamenti approvati, 
che in sintesi introducono una disciplina 
differenziata in relazione al rischio in 
materia di prevenzione incendi, il ricor-
so all'autocertificazione in materia di 
scarico delle acque reflue 
(documentazione per l'impatto acustico) 
ed esenzione per numerose attività. 
Si semplificano dunque numerosi a-
dempimenti: richiesta di parere di con-
formità sul progetto, certificato di pre-
venzione incendi, rinnovo del certificato 
di prevenzione incendi, registro dei 
controlli, autorizzazione allo scarico di 
acque reflue industriali e documenta-

zione d’impatto acustico. 
Le attività richieste per la prevenzione 
incendi verranno distinte in tre catego-
rie a seconda del rischio: per quelle a 
basso rischio non servirà più il parere di 
conformità (basterà la Scia - Segnala-
zione certificata di inizio attività); per 
quelle a rischio medio e alto la valuta-
zione di conformità dei progetti ai criteri 
di sicurezza antincendio dovrà conclu-
dersi entro 60 giorni. 
D'ora in poi, dunque, i controlli succes-
sivi all'avvio delle attività saranno defi-
niti in base al rischio e saranno sia 
mirati che a campione (per basso e 
medio rischio), mentre saranno fissi per 
tutte le attività ad alto rischio. In questo 
modo per la prima volta in Italia viene 
concretamente affermato il principio di 
proporzionalità: gli adempimenti ammi-
nistrativi vengono infatti diversificati in 
relazione alla dimensione, al settore in 
cui opera l'impresa e all'effettiva esi-
genza di tutela degli interessi pubblici 

(in linea con lo Small Business Act 
adottato a livello comunitario). Inoltre, 
per tutte le procedure è prevista la pre-
sentazione online delle domande allo 
Sportello unico. 
Per lo scarico di acque reflue arriva 
l'autocertificazione per i rinnovi delle 
autorizzazioni. La tiplogia di imprese 
con scarichi affini a quelli domestici 
(alberghi, ristoranti, panetterie, uffici, 
banche, ecc) verrà indicata in un elen-
co ad hoc: tutte queste attività d'impre-
sa saranno trattate come fossero abita-
zioni o condomini.  
Infine, per le imprese con attività poco 
rumorose (parrucchieri, palestre, vendi-
ta al dettaglio, laboratori artigianali, 
ecc.) scatta l'obbligo di presentare la 
documentazione di impatto acustico, 
mentre per le altre basta l'autocertifica-
zione. Per le aziende con attività molto 
rumorose (oltre i limiti stabiliti dai Co-
muni) sarà necessaria la documenta-
zione di un tecnico abilitato.  

I n programma dal 7 al 9 aprile 201-1 la I edizione della Rassegna 
enogastronomica “Aspettando la Pa-
squa con gusto e maestria artigianale”. 
Una tre giorni interamente dedicata alla 
promozione e alla  degustazione dei 
prodotti artigianali pasquali e tipici della 
Tuscia Viterbese. 
Protagoniste dell’evento alcune tra le 
imprese associate del settore Alimenta-

zione e Artigianato Artistico tra cui: 
Dolcemania snc di Ceccarelli Iole e 
Maria di Montefiascone; Pasticceria 
Dolce Borgo di Vinci Valeria di Ronci-
glione; Panificio Morelli S.r.l. di Civita 
Castellana; Le Ceramiche di Elena di 
Elena Urbani di Bomarzo; Viterterra di 
Sanetti Alessia di Vetralla. 
L’evento, patrocinato dall’Assessorato 
allo Sviluppo Economico del Comune di 
Viterbo e dalla Camera di Commercio 

di Viterbo, avrà luogo presso il Centro 
Commerciale Tuscia  - Ipercoop (Via 
San Camillo de Lellis – Viterbo) ove 
verrà allestito un percorso interamente 
dedicato alle eccellenze artigianali della 
Tuscia.   
Ancora disponibile uno spazio espositi-
vo. La scheda di adesione deve essere 
inoltrata entro martedì 15 marzo 2011. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi ai 
nostri uffici al nr. 0761.33791/36. 

Il giorno 17 marzo 2011 in occasione della Festa 

della Repubblica gli uffici di Confartigianato 

imprese di Viterbo rimarranno chiusi. 



Pagina 2 

Confartigianato 
imprese di Viterbo 
 
Via I. Garbini, 29/G 
01100 - Viterbo 
 
Tel. 0761.33791 
Fax 0761.337920 
E-mail: 
newsletter@confartigianato.vt.it 
 
Web: 
www.confartigianato.vt.it 

APPUNTAMENTI IN CONFARTIGIANATO 

Le novità per la qualificazione delle imprese 
Si apre il ciclo di incontri “PMI Days 2011” 

I n scenari di mercato complessi e dinamici come quelli attuali, diven-
ta fondamentale per le Organizzazioni 
la padronanza della normativa per 
poter partecipare agli appalti pubblici. 
Con l’approvazione del Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 207 del 
5 ottobre 2010, che entrerà in vigore 
dal 9 giugno 2011, sono state introdotte 
alcune modifiche al sistema di qualifi-
cazione delle imprese per ottenere 
l’Attestazione SOA, obbligatoria per 
chiunque esegua i lavori pubblici affida-
ti dalle stazioni appaltanti, di importo 
superiore a 150.000 euro. 
Per illustrare il nuovo regolamento per 
il sistema di qualificazione ed i requisiti 
per gli esecutori di lavori che vogliono 
ottenere l’Attestazione SOA, Confarti-
gianato imprese di Viterbo ha organiz-
zato il seminario gratuito “Appalti pub-
blici e Attestazione SOA. Il nuovo rego-
lamento per la qualificazione delle im-
prese” con l’intervento di funzionari di 

SOANCS. 
Appuntamento, allora, il 1° aprile pres-
so la sede di Confartigianato imprese di 
Viterbo (Via I. Garbini, 29/G a Viterbo) 
dalle ore 15,00. 
L’incontro, della durata di quattro ore e 
che apre il ciclo dei PMI Days 2011, si 
rivolge soprattutto ad imprenditori, 
amministratori, rappresentanti della 
direzione, responsabili e tecnici degli 
ufficio gare e appalti pubblici e a quanti 
vogliono aggiornare le proprie compe-
tenze e professionalità. Si parte con le 
novità introdotte dal nuovo regolamento 
rispetto alle regole precedenti per arri-
vare agli aspetti organizzativi ed opera-
tivi per le imprese. 
Per poter partecipare al seminario è 
sufficiente inviare la scheda di adesio-
ne, scaricabile direttamente dal sito 
Internet dell’Associazione di categoria 
(www.confartigianato.vt.it) o chiamare il 
nr. 0761.337937. 
A tutti i partecipanti verrà rilasciato 
l’attestato di frequenza.  

P er la tutela della sicurezza alimentare (i cui principi sono 
sanciti dal regolamento CE 178/2002) 
le imprese del settore alimentare (bar, 
ristoranti, pizzerie, panifici, pasticcerie, 
gelaterie e simili) devono adottare delle 
misure di sicurezza finalizzate al con-
trollo alla presenza di arsenico conte-
nuto nell’acqua utilizzata per le attività 
di preparazione degli alimenti. 
Nel contesto applicativo delle ordinan-
ze sindacali concernente “l’utilizzo di 
acqua idonea al consumo umano per le 
attività di preparazione degli alimenti in 
cui l’acqua medesima costituisce ele-
mento integrante e sostanziale” vi invi-
tiamo a consultare la nota informativa 

redatta dall’AUSL 
di Viterbo. Il docu-
mento esplicita 
all’operatore del 
settore alimentare 
procedure di auto-
controllo e modali-
tà di approvvigionamento idrico alterna-
tivo, qualora l’acqua disponibile per la 
preparazione di alimenti, quantunque 
erogata dal gestore idrico all’industria 
alimentare, abbia un tenore di arsenico 
superiore a 10 microgrammi/l 
La suddetta nota informativa è disponi-
bile presso gli uffici di Confartigianato 
imprese di Viterbo (Via I. Garbini, 29/g 
– IV piano) o consultabile sul sito 
www.confartigianato.vt.it 

Settore Alimentazione 

Misure di sicurezza per l’arsenico nell’acqua 
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Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture 

Il Presidente 
 
PREMESSO 
- che i Certificati di esecuzione dei lavo-
ri (di seguito, per brevità, denominati 
Certificati) sono attualmente rilasciati 
dalle stazioni appaltanti su istanza delle 
imprese esecutrici di lavori pubblici ai 
sensi dell’art. 22, commi 7 e 8, del 
D.P.R. 34/2000 secondo lo schema di 
cui all’allegato D dello stesso decreto e 
trasmesso telematicamente secondo le 
disposizioni dei Comunicati del Presi-
dente dell’Autorità avvenuti in data 
06/07/2006 (“Comunicazioni relative ai 
Certificati di esecuzione dei lavori”), in 
data 18/10/2006 (“Comunicazioni relati-
ve alle modalità di trasmissione dei 
certificati di esecuzione dei lavori”) e in 
data 13/05/2009 (“Indicazioni operative 
circa la compilazione della scheda in-
formatica per il rilascio del Certificato di 
Esecuzione dei Lavori (CEL)”); 
che il decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163 recante “Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture in attuazione delle direttive 2004-
/17/CE e 2004/18/CE” all’art. 40, com-
ma 3 lettera b), prevede espressamen-
te che «gli organismi di attestazione 
acquisiscono detti certificati unicamente 
dall’Osservatorio, cui sono trasmessi, in 
copia, dalle stazioni appaltanti» e ciò al 
fine di accertare il possesso delle capa-
cità tecniche all’esecuzione dei lavori in 
fase di qualificazione delle imprese; 
 
RITENUTO 
- di dover offrire agli utenti che usano il 
sistema informatico per il rilascio e la 
gestione dei Certificati un servizio ade-
guato alle loro esigenze sia sotto il 
profilo della disponibilità, sia sotto quel-
lo dell’efficienza e della semplicità d’in-
terazione; 
- di dover semplificare le attività di inte-

grazione dei dati 
forniti attraverso 
la compilazione 
dei Certificati con 
quelli di altri si-
stemi informatici; 
 
COMUNICA 
1. che a decor-
rere dalla data 
del 14 febbraio 
2011, i Certifica-
ti dovranno 
essere rilasciati 
utilizzando e-
sclusivamente il 
nuovo sistema 
informatico accessibile dal portale 
Internet dell’Autorità nella sezione 
dei servizi ad accesso riservato; 
2. che le modalità di utilizzo del nuovo 
sistema saranno illustrate nel manuale 
utente anch’esso pubblicato nella me-
desima sezione del portale Internet 
dell’Autorità. Ad ogni buon conto, come 
nella precedente procedura, il Respon-
sabile del Procedimento della stazione 
appaltante, dopo aver proceduto alla 
compilazione e convalida dei campi del 
modulo digitale, dovrà produrre e sotto-
scrivere in duplice copia un documento 
conforme al richiamato allegato D – di 
cui una copia sarà rilasciata all’impresa 
che la utilizzerà per il conseguimento 
dell’attestazione di qualificazione, men-
tre la seconda sarà protocollata e con-
servata negli archivi della stazione 
appaltante – ed una copia cartacea dei 
dati inseriti da stampare, sottoscrivere 
ed archiviare per eventuali successivi 
controlli; 
3. che contestualmente all’attivazione 
del nuovo sistema informatico, l’attuale 
sistema in uso per la compilazione e 
l’emissione dei Certificati verrà disatti-
vato relativamente alla possibilità di 

inserimento di nuovi Certificati; 
4. che tutti i Certificati nello stato di 
“emesso” alla data del 14 febbraio 2011 
saranno disponibili nel nuovo sistema 
informatico per la consultazione e la 
stampa da parte degli utenti autorizzati; 
5. che i dati relativi ai Certificati nello 
stato “in preparazione” saranno dispo-
nibili sull’attuale sistema per l’eventuale 
completamento della procedura di rila-
scio, per 30 giorni lavorativi a partire 
dal 14 febbraio 2011, ovvero fino al 16 
marzo 2011. A partire da tale data, tutti 
i certificati non rilasciati dovranno esse-
re inseriti ex novo sul nuovo sistema; 
6. che gli utenti potranno accedere al 
nuovo sistema utilizzando le stesse 
credenziali di cui già in possesso per il 
rilascio dei Certificati con la precedente 
procedura; 
7. che le SOA (Società Organismo di 
Attestazione) potranno accedere in 
consultazione alla nuova procedura 
attraverso l’apposito link disponibile sul 
portale Internet nella sezione dei servizi 
ad accesso riservato utilizzando le 
credenziali già rilasciate dall’Autorità a 
seguito di registrazione al servizio di 
“Anagrafe”. 

Comunicato del Presidente del 2 febbraio 2011 

Comunicazioni relative ai Certificati 
di Esecuzione dei Lavori pubblici 
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FORMAZIONE 

Al via il corso per operatori 
macchine movimento terra 

S ono aperte le iscrizioni al cor-so per operatori macchine 
movimento terra rivolto a tutti coloro 
che, durante la loro attività lavorativa, 
util izzano i suddetti macchinari 
(lavoratori autonomi, soci lavoratori e 
dipendenti). Il corso, obbligatorio ai 
sensi del D.Lgs.81/08, il corso, della 
durata di otto ore, impartisce le tecni-
che necessarie ad utilizzare le macchi-
ne  per il movimento terra in piena 
sicurezza. Il programma prevede una 
parte di teoria e una dedicata alla prati-
ca, ovvero all’addestramento pratico 
alla movimentazione terra all’interno di 
un cantiere. 

Per ulteriori informazioni sulle modalità 
e sulla quota di partecipazione è possi-
bile contattare gli uffici di Confartigiana-
to imprese di Viterbo ai nr. 076-
1.337912/42. 

Sviluppo turistico 

Progetto “Welcome in Tuscia” 
Documenti on-line 

 
Dal sito Internet di Confartigia-
nato imprese di Viterbo 
(www.confartigianato.vt.it) è 
possibile scaricare alcuni docu-
menti utili per le imprese e le 
novità legislative. 

A nche per l’anno 2011 la Ca-mera di Commercio di Viterbo 
promuove il progetto “Welcome in Tu-
scia, al fine di realizzare un modello di 
sviluppo dell’offerta turistica, culturale 
ed enogastronomica integrata. 
Aderendo al progetto, le strutture ricet-
tive potranno beneficiare di una serie di 
iniziative di comunicazione, marketing 
e formazione che saranno realizzate, 
nel corso dell’anno, dallo stesso ente 
camerale. In particolare verranno creati 

un portale web “Welcome in Tuscia” sul 
turismo integrato e sostenibile della 
Tuscia Viterbese che consentirà, tra 
l’altro, anche la consultazione diretta 
delle strutture ricettive coinvolte; una 
cartina del territorio diretta alla promo-
zione dell’offerta culturale, enogastro-
nomica e artigianale della provincia; 
inserzioni pubblicitarie su testate nazio-
nali specializzate sul turismo; promo-
zione delle strutture ricettive aderenti al 
progetto che parteciperanno ai 
workshop proposti dalla CCIAA di Vi-
terbo, tra cui BTSA, VisiTuscia e Buy 
Lazio. A conclusione del Progetto, è 
prevista l’assegnazione di un Premio 
alle sei strutture ricettive che si saran-
no particolarmente distinte per partico-
lari caratteristiche segnalate alla Ca-
mera di commercio. 
Le strutture ricettive interessate a far 
parte dell’iniziativa devono presentare 
domanda entro il prossimo 15 marzo. 
Per informazioni contattare gli uffici di 
Confartigianato al nr. 0761.33791. 
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Sicurezza nei luoghi di lavoro 
Chiarimento del Ministero del Lavoro circa gli obblighi di sicurezza che 
gravano sull’impresa familiare ai sensi dell’articolo 21 del D.Lgs. 81/2008 

Quali sono gli obblighi di sicurezza dell’impresa familiare? 

Pubblichiamo un chiarimento del Mini-
stero del lavoro circa gli obblighi di 
sicurezza che gravano sull’impresa 
familiare ai sensi dell’articolo 21 del 
D.Lgs. 81/2008. 
 
Quali sono gli obblighi di sicurezza 
che gravano sull’impresa familiare ai 
sensi dell’art.21 del D.Lgs. 81/2008? 
(Quesito del 29 novembre 2010). 
A riscontro del quesito proposto, va 
preliminarmente osservato che l’art. 
230-bis del codice civile, introdotto 
dalla riforma del diritto di famiglia 
(legge n. 151/1975), configura l’impre-
sa familiare come l’attività economica 
alla quale collaborano, in modo conti-
nuativo, il coniuge, i parenti entro il 
terzo grado e gli affini entro il secondo, 
qualora non sia configurabile un diver-
so rapporto. 
La configurazione di tale impresa ha, 
dunque, carattere residuale atteso che 
sussiste soltanto quando le parti (i 
familiari) non abbiano inteso dar vita ad 
un diverso qualificato rapporto (società 
di fatto, rapporto di lavoro subordinato, 
ecc.). 
All’impresa familiare si applicherà 

quanto previsto dall’art. 21 del D.Lgs. 9 
aprile 2008, n. 81 e successive modifi-
che o integrazioni, anche noto come 
“Testo Unico in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro”, mentre laddove i componenti 
dell’impresa assumano la veste di lavo-
ratori, così come definiti dall’art. 2, 
comma 1, lett. a) del T.U., con un vero 
e proprio rapporto di subordinazione, al 
titolare dell’impresa familiare, nella sua 
qualità di datore di lavoro e garante 
rispetto agli altri componenti, faranno 
capo gli obblighi di adottare tutte le 
misure di tutela della salute e sicurezza 
sul lavoro di cui al T.U. fra i quali l’ob-
bligo della valutazione dei rischi, della 
redazione del documento di valutazio-
ne dei rischi o dell’autocertificazione, 
della nomina del medico competente, 
della formazione ed informazione dei 
componenti, della sorveglianza sanita-
ria, ecc. In tali ipotesi, non si configura 
disparità alcuna di trattamento atteso 
che nel caso di impresa familiare il 
titolare della stessa non verrà ad assu-
mere la veste di datore di lavoro e, 
pertanto, non soggiacerà a tutti gli ob-
blighi previsti dal T.U. in materia. 

L a Camera di Commercio di Viterbo realizza un incoming di 
operatori russi finalizzato a stimolare la 
collaborazione commerciale e ad ac-
crescere la visibilità dei prodotti Made 
in Tuscia del settore della ceramica e 
del lapideo nel mercato russo.  
L’iniziativa, in programma dal 12 al 20 
giugno 2011, prevede la permanenza 
in provincia di Viterbo di una rappre-
sentanza qualificata di architetti e inte-
rior design con la quale saranno orga-
nizzati  incontro B2B con le imprese 

locali interessate a brevi tour finalizzati 
a far conoscere agli intervenuti le pecu-
liarità locali da un punto di vista pae-
saggistico, culturale ed enogastronomi-
co.  
Le aziende interessate a partecipare 
all’Incoming sono invitate ad inoltrare 
scheda di adesione entro il 15 marzo 
2011. 
Per ulteriori informazioni 
sulle modalità e sui costi 
contattare gli uffici di Con-
fartigianato al nr. 076-
1.33791. 

Internazionalizzazione 

Incoming con operatori russi 

INFORMAZIONI 
Per ulteriori informazioni sugli 
adempimenti sulla sicurezza 
nei luoghi di lavoro è possibile 
contattare gli uffici di Confarti-
gianato imprese di Viterbo ai 
nr. 0761.337912/42. 
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Confartigianato imprese di Viterbo ha lanciato il sondaggio “Crisi e PMI nella Tuscia” per raccogliere dati sulla 
situazione imprenditoriale del territorio. Si chiede gentilmente di compilare il questionario ed inviarlo al nr. Fax 
0761.337920 o all’e-mail newsletter@confartigianato.vt.it. I dati raccolti verranno elaborati dall’ufficio studi per 
avviare eventuali azioni sindacali e di comunicazione verso l’esterno. 
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E’  stato approvato il nuovo regolamento europeo 61-
/11 relativo alle caratteristiche chimico 
fisiche e ai nuovi metodi di analisi ana-
litica e parametri di valutazione per gli 
oli di oliva e gli oli di sansa di olive. 
Verranno infatti indagati due parame-
tri : i MEAG metil esteri degli acidi gras-
si e gli EEAG gli etil esteri degli acidi 
grassi. 
Tali sostanze rappresentano un carat-
tere distintivo della presenza all'interno 
di oli, classificati come extravergine, di 
prodotti di derivazione chimica come oli 
deodorati e decolorati di nullo valore 
alimentare. Così facendo verranno 
eliminati tutti quegli oli trattati e spac-

ciati per extravergine e venduti a prezzi 
bassissimi, il tutto per garantire e pre-
servare il consumatore finale. 
L'unica nota amara è che il presente 
regolamento entrerà in vigore dal 1 
aprile 2011 e invece per gli industriali vi 
è una proroga di 18 mesi, tempo ne-
cessario per smaltire tutte le scorte di 
prodotto che da qui a poco troveremo 
in grande offerta sugli scaffali dei su-
permercati. 
Il nuovo metodo di analisi è uno stru-
mento utile e necessario per ostacolare 
la truffa dell’olio deodorato. 
Un piccolo passo avanti nella lotta alla 
valorizzazione di un prodotto di alta 
qualità, l’olio extra vergine di oliva, che 
deve essere tutelato e garantito. 

Olio extra vergine di oliva 

Nuovo metodo di analisi previsto dal Reg. CE 61/11 

N ell’ambito dell’accordo di 
Programma tra la Regione 

Lazio e il Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico, organizzato attraverso l’Istituto 
Nazionale per il Commercio Estero – 
ICE e Sviluppo Lazio S.p.A., il I° Bando 
EXPROM – Executive Program per 
l’internazionalizzazione, un progetto 
per formare Export Manager rivolto alle 
imprese del Lazio. 
Il corso EXPROM, articolato in 10 mo-
duli della durata complessiva di 20 

giornate, si rivolge a rappresentanti 
delle PMI Laziali, consorzi export e 
aggregazioni di impresa, ed ha l’obietti-
vo di formare figure qualificate in mate-
ria di internazionalizzazione sul piano 
gestionale, economico, finanziario e 
giuridico. Le imprese interessate a 
partecipare devono inoltrare relativa 
documentazione entro il 15 aprile 2011. 
Per avere informazioni in merito alle 
modalità di partecipazione contattare i 
nostri uffici al nr. 0761-33791 o all’indi-
rizzo info@confartigianato.vt.it 

Bando EXPROM 

Formare Export Manager 
per l’Internazionalizzazione 

P er i migliori pani e formaggi della Tuscia torna la ribalta 
nazionale del “Premio Roma", il con-
corso organizzato dall’Azienda Romana 
Mercati, in collaborazione con Unionca-
mere Lazio e le Camere di Commercio, 
con l’obiettivo di valorizzare e diffonde-
re i prodotti di eccellenza. Il concorso 
prevede per i prodotti da forno cinque 
categorie: tradizionali e storici di fru-
mento duro; tradizionali di frumento 

tenero o altri cereali; prodotti con lievito 
madre; per diete speciali; biscotteria 
tradizionale dolce secca. Mentre per i 
formaggi: migliori formaggi del Lazio; 
migliori formaggi a latte crudo ed erbori-
nati a livello nazionale. Prima della 
premiazione è previsto il prossimo 13 
aprile, presso il CeFAS, un incontro per 
la degustazione e selezione dei formag-

gi partecipanti, affidata ad esperti del 
mondo caseario. La cerimonia di con-
segna dei premi si terrà sabato 28 mag-
gio 2011, alle ore 11.30, presso il Tem-
pio di Adriano di  Roma. Le domande 
vanno presentate entro il 28 marzo 
2011. Per ulteriori informazioni contat-
tare i nostri uffici al numero 076-
1.33791. 

CONCORSO. Premio Roma 
Opportunità per i panificatori e i maestri caseari della provincia di Viterbo 
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Agenzia delle Entrate 

Novità sul fronte risparmio energetico 

I  contribuenti che a fine 2010 ave-vano già intrapreso interventi per i 
quali è riconosciuta la detrazione d’im-
posta del 55% ai fini Irpef o Ires e che 
si concluderanno quest’anno devono 
inviare la comunicazione all’Agenzia 
delle Entrate (esclusivamente in via 
telematica, direttamente o tramite inter-
mediari abilitati) entro il 31 marzo 2011, 
ovvero entro 90 giorni dal termine del 
periodo d'imposta nel quale sono inizia-
ti i lavori. Nel modello (disponibile sul 
sito delle Agenzie delle Entrate) an-
dranno indicati i dati del dichiarante, 
quelli relativi all'immobile, la data di 
inizio lavori e le tipologie di interventi 
eseguiti con le relative spese: riqualifi-
cazione energetica di edifici esistenti 
(valore massimo della detrazione, 100-
mila euro);interventi sull'involucro di 
edifici esistenti (valore massimo della 
detrazione, 60mila euro);interventi di 
installazioni di pannelli solari (valore 
massimo della detrazione, 60mila eu-
ro); interventi di sostituzione di impianti 
di climatizzazione invernale (valore 
massimo della detrazione, 30mila eu-
ro). È questo il secondo anno di appli-
cazione di un adempimento che acco-

muna, seppur con regole diverse, per-
sone fisiche "private" e imprese benefi-
ciarie della detrazione (sull'imputazione 
delle spese in ambito aziendale, si 
veda l'articolo a destra). 
L'invio di questa comunicazione non 
esenta i contribuenti dall'invio all'Enea,  
entro 90 giorni dalla fine dei lavori 
(collaudo), della documentazione che 
attesta il raggiungimento dell'obiettivo 
di risparmio energetico prescritto dalla 
norma. Anzi, mentre l'omessa comuni-
cazione alle Entrate non fa decadere il 
diritto alla detrazione, ma comporta 
solo l'applicazione di una sanzione da 
258 a 2.065 euro (circolare n. 21/
E/2010), l'invio della documentazione 
all'Enea costituisce condizione impre-
scindibile per accedere al beneficio. 
Lo scopo della trasmissione del model-
lo entro fine mese è quello di consenti-
re all'erario il monitoraggio degli "sconti 
d'imposta" in corso di maturazione da 
parte dei contribuenti, suddivisi per 
ciascun esercizio finanziario. La comu-
nicazione deve avvenire quando i lavo-
ro proseguono oltre il periodo d’impo-
sta, mentre esonerano le ipotesi in cui i 
lavori iniziano e si concludono nel me-
desimo periodo.  

C onfartigianato imprese di 
Viterbo parteciperà in prima 

linea alla manifestazione “Io Donna…
non solo 8 marzo” in programma saba-
to 12 e domenica 13 marzo prossimi 
presso Palazzo Orsini di Bomarzo. Si 
tratta di una due giorni di eventi  dedi-
cata alla valorizzazione del ruolo della 
Donna nella nostra società, soprattutto 
a livello imprenditoriale. 
Interverranno il segretario provinciale, e 
il presidente del Movimento Donne 
Impresa di Confartigianato Viterbo che 
presenterà una relazione su progetti 
integrati  ed azioni positive  per la con-

ciliazione “Tempi di Vita e Tempi di 
Lavoro”. 

Imprenditoria femminile 

Io Donna...non solo 8 marzo 


